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Quanto ha pagato e pagherà nell'82 
per riRPEF l'operaio Benvenuti 
Un calcolo sulla busta paga di un lavoratore della St. Gobain, figlio e moglie a carico, mostra che gran parte del drenaggio fiscale 
è rimasto sulle sue spalle - E l'anno prossimo, se non cambia, arriverà a lavorare 40 giorni Fanno per l'imposta 

> . ' . i : ? i i . : . 

In questi giorni vengono 
fatti 1 calcoli per applicare al-
le retribuzioni la riduzione 
dell'IRPEF decisa di recente 
dal Parlamento. I lavoratori 
potranno vedere diretta­
mente sulla busta paga 1 ri- . 
suìtati individuali. Secondo 1 
nostri calcoli l'aumento delle. 
quote di detrazione e la ridu- ' 
zlone di imposta del 3% (fino 
a 30 milioni) porterà un al­
leggerimento di circa 220.000 
line. È una misura importan­
te, la prima conquistata in 
un anno di continue pressio­
ni, ma non sufficiente. 

Infatti, non tutto l'aumen­
to, di prelievo fiscale deter­
minato dall'inflazione du­
rante 111981 a spese del lavo­
ro dipendente verrà elimina­
to. Da alcuni anni seguiamo 
l'evoluzione della retribuzio­
ne e delle Imposte di un sala­
riò reale (quello dell'operaio 
Benvenuti, media qualifica, 
della fabbrica St Gobain di 
Pisa, un figlio e moglie a ca­
rico). Su questo salario il 
maggior prelievo fiscale per 
effetto dell'inflazione è stato 
di 548.832 lire nel 1981. Le 
misure adottate dal Parla­
mento riducono quindi l'in­
giusto aggravio a 320.000 cir­
ca, meno della metà. L'impo­
sta effettivamente pagata 

dal nostro operaio-tipo sale a 
1.498.224 lire nel 1981 mentre 
l'anno precedente era stata 
di 1.178.224. 

L'IRPEF, dunque, fa dimi­
nuire il salario reale nono­
stante la scala mobile. È pos­
siamo documentarlo anche 
senza tener cónto di altre im­
poste indirette: benzina, si­
garette, tickets sanitari, e co­
sì via. "::>, -v 

Il fatto è tanto più grave in 
quanto dal 1° gennaio 1982 
cesserà l'effetto della iresti-
tuzlone» decisa per il 1981 e si 
torna ancora più indietro. 
Abbiamo fatto del calcoli 
sulla busta paga del nostro 
operaio-tipo che sono ripor­
tati in tabella. 

Al nostro operaio abbiamo 
attribuito per 11 1982 queir 
aumento nominale del 16% 
sul salario che anche il go­
verno gli promette. Sul sala­
rlo risultante abbiamo appli­
cato le detrazioni previste at­
tualmente dalla legge e le a-
llquote vigenti. Il risultato è 
che 11 nostro operaio, che la­
vorava 27 giornate per il fi­
sco nel 1978, arrivato a 31,8 
giornate nel 1981 si trovereb­
be nel 1982 a lavorare oltre 
40 giorni all'anno soltanto 
per pagare le imposte. Da 
tempo questo operalo, il qua-

IRPEF: COSA ACCADREBBE NEL 1982 
Aumento del 16 % psr il salario — Imposta prevista attualmente 

Salario imponibile 
Imposta piena . . 
Detrazioni "V 
Imposta da versare 
Retribuzione netta mensile (per 13* mensilità 
Giornate di lavoro per pagare l'imposta 

- • ' > : . . ' • ' . ' • • ' ' . ' . ; • • •'•• •' 

l. 12.984.327 
2.600.448 

354.000 
2.246.447 

P25.990 
40.1 

Variazione 
+ 16%-
+ 24,96% 
-35.45% 
+46.57% 
+ 11.15% 
+ 26.10 

le paga la maggior parte del­
l'IRPEF e dell'IVA, è ormai 11 
finanziatore «diretto» della 
quasi totalità della spesa 
pubblica, il nuovo padrone 
dello Stato (come un tempo 
pretese di esserlo la borghe­
sia capitalistica, In quanto 
pagava le imposte). Tuttavia 
il balzo in avanti che si veri­
ficherebbe nel 1982 va oltre 
questo mutamento storico 
della fase finanziarla dello 
Stato e diventa arbitrio asso­
luto. 

Infatti, l'Incremento sala­
riale del 16% verrebbe colpi­

to dall'IRPEF con un prelie­
vo del 29% a livello di una 
retribuzione di poco più di 
ottocentomila lire mensili. 
Poiché quésto meccanismo 
comincerebbe ad operare dal 
1° gennaio ci pare inaccetta­
bile l'atteggiamento del «ve­
dremo*, «faremo*, assunto 
dal ministro delle Finanze e 
dal governo. E necessario 
provvedére senza attendere 
11 negoziato sindacatl-Con-
flndustrta-gòverno proprio 
perché la trattativa sia 
sgombra dì ricatti. 

; H governo non può accam­

pare una questione di entra­
ta per il bilancio dello Stato. 
Infatti nel. periodo gennaio-
settembre 1981 (cioè senza 1* 
autotassazione di novembre) 
l'IRPEF ha dato una entrata 
aumentata da 14.937 a 20.089 
miliardi, cioè il 34,4% in più. 
Se prendiamo a parte le trat­
tenute sulle buste paga, iso­
landole da pagamenti su di­
chiarazione, l'Imposta prele­
vata In più supera il 40%. So­
lo 11 bollo sull'auto ha dato 
un Incremento di entrata 
maggiore (più 94,5%) e lo pa­
gano ancora in granparte gli 

stessi lavoratori dipendenti. 
Se 11 governo ha bisogno di 
incrementare l'entrata deve. 
rivolgersi ad altre categorie 
di reddito differenti dal lavo­
ro dipendènte, le quali in cer­
ti casi hanno pagato molto di 
meno. Tfsv̂ v*,;, sx-: : '.-*-.:..: ^ .:. •„, 

Occorre dunque un muta­
mento che ponga 1 lavoratori 
dipendenti in posizione di 
parità con tutti gli altri per­
cettori di redditi. Ciò implica 
che si riconosca obiettiva-; 
mente 11 costo crescente del 
loro mezzi di esistenza, cosa 
che non si è voluta mal fare 
finora, eliminando l'effetto 
dell'inflazione. L'equità di 
trattamento del cittadini 
non è una matèria su cui 11 
governo o chiunque altro 
possa decidere a suo piaci­
mento, quando vuole e nella 
misura che gli torna como­
do. Solo rispettando quel 
«patto sociale* fondamentale 
che è la Costituzione il go­
verno potrà, poi, rivolgersi 
legittimamente alle «parti 
sociali» per proporre e discu­
tere di altri «patti*, per af­
frontare 1 problemi dell'eco­
nomia. , 

••••:•• Leonello Raffaeli! 

Enel: nuòve centrali e tariffe 
Approvato dal CIPE il piano energetico, il ministro dèll'Industrìa annuncia gli aumenti - 2% sulle bollette, ogni due mesi 

ROMA — Palazzo Chigi ha, 
ufficialmente, smentito; ma 
non si può considerare ca­
suale la battuta del ministro 
dell'Industria Marcora, che 
uscendo l'altra sera dalla 
riunione del CIPE (comitato 
Interministeriale per la poli­
tica economica) che aveva 
approvato 11 plano energeti­
co, ha annunciato 11 prossi­
mo aumento delle tariffe e-
lettrlche. Se ne parla da tem­
po: per. evitare un impatto 
troppo brusco sul caro vita, 
l'aumento delle tariffe elet­
triche verrebbe scaglionato 
nell'anno, a «tranches»; ora 
Marcora ha precisato che si 
partirebbe dal 1° gennaio e si 
andrebbe avanti con un 2% 
ogni due mesi. 

Totale, a fine anno, 1112%: 
ma da questa percentuale, 
dice sempre il ministro dell' 
Industria, è escluso l'aggiu­
stamento del «sovrapprezzo 
termico*. Quanto, come e 
quando quest'ultimo grave­
rà sull'elettricità, il ministro 

non lo ha detto: ha però par­
lato di «arretrati» che pure 
non sono considerati in que­
sto «dodici per cento in sei 
rate»: si riferisce forse al fat­
to che negli ultimi mesi le ri­
chieste di aumenti tariffari 
sono rimaste «impigliate* nel 
confronto governo-sindacati 
stilla lotta all'inflazione? Sa­
rebbe grave, che un accordo 
sul costo del lavoro desse il 
•via*.' automaticamente a 
una cascata di aumenti «ar­
retrati». !-rv<;-
v ; Le nuove bollétte saranno 
rinnovate anche nella strut­
tura, come da tempo chiedo­
no i sindacati, e come lo stes­
so Enel sta studiando? Si, 
tratta infatti di decidere sul­
le «fasce orario», ora inesi­
stenti, e che negli altri paesi 
servono a scoraggiare l'uso 
dell'energia elettrica duran­
te le ore di «punta» e ad in­
centivare, viceversa, la mes­
sa in funzione di scaldaba­
gni, etc, durante le ore not­

turne; e di stabilire i nuovi 
criteri di protezione delle «fa* 
sce sociali», distinguendo tra 
gli interventi di sostegno del­
lo Stato é$t economia di ge­
stione dà,parte dell'Ente e-
lettrico nazionale. 
: Per fare un esempio: uh 

chilowattora, in Italia, costa 
80,55 Ure agli utenti con un 
consumo annuo di 300 kWh 
e 71,75 con un consumo di 
500 (entrambi a bassa poten­
za installata, 1,5 kWh); scen­
de a 65,76 per chi, con la stes­
sa potenza installata, consu­
ma 1.000 kWh all'anno, ma 
sale a 80,76 per l'utente che, 
con lo stesso consumo an­
nuo, tiene impegnati il dop­
pio del kWh 3. Di nuovo 
scende, li costo, a 75,39 lire a 
kWh, con la stessa potenza 
installata, ma un consumo 
superiore: 1.500 annui. La 
maggioranza degli utenti, 
che si collocano tra 12.000 e i 
3.000 kWh all'anno (con la 
. potenza installata di 3 kWhV 

pagano circa quanto i «pove­
rissimi»: chi consuma 2.000 
chilowattora, infatti, li avrà 
al prezzo di 75,30 lire; chi 
3.000 a 81,01. La struttura del 
prezzi non distingue quindi 
le esigenze «sociali» da quelle 
di politica commerciale nei 
confronti del maggiori con- • 
stimatori, - col risultato di 
non definire, di fatto, alcun 
criterio principale di scelta. 

Ma nessuna politica com­
merciale è tuttavia possibile 
se l'Enel non sarà liberato,.' 
nel suo rapporto con' l'uten­
za, da una situazione debito­
ria «antica», nella quale il 
plano energético approvato 
l'altra sera dai CIPE getta 1* 
impegno per la costruzione 
di 6 centrali già a partire dal 
1982: i tre impianti a carbóne 
(320x2. ognuno: 640 Mega­
watt di potenza installata), le 
tre «nucleari» (di 1000 Mega-
watt ciascuna), n documen­
to approvato, indica le regio­
ni prescelte per questo primo 

gruppo di nuove centrali: 
Lombardia, Piemonte e Pu­
glia per le prime, Calabria e 
di nuovo Puglia è Lombardia 
per le altre. 

Solo la Puglia ha indicato 
finora 11 sito per una delle 
due centrali previste nel pro­
prio territorio: Brindisi A 
parere del ministro dell'In­
dustria, comunque, se le Re­
gioni non decideranno in 
fretta, il govèrno agirà d'au-
torità. Majpoiché la cifra di 
85 mtìa mfliardi nel decani 
i nlo,- scritta « chiare Ietterei 
nel documentò approvato! 
dal CIPE, è per ora solo una 
Indicazione contabile, blso-

Snerà che anche il governo 
ecMa in frétta come far u-

sciré l'Enel — gestore del 
servizio, ma, soprattutto, im­
prenditore per questa massa 
enorme di investimenti — 
dai pantani finanziari in cui 
s'è invischiato, nella «lunga 
attesa» del piano. -., 

Nadia Tarantini 

Bravo Cinghiale! Aita tua! 
Hai fatto un 

• • > ' ' 

M 

Con i pennelli Cinghiale tutto 
il lavoro va liscio. 
La qualità di un pennello • 
come dice Mazzarella -si 
riconosce alla fine, e sì 
capisce all'inizio. 

E la qualità Cinghiale si vede 
in ogni pennellata. Lo sa 

benissimo chi conosce le setole: 
ogni mossa di un Cinghiale è un 
tocco di precisione. E se questo è 
importante per i pennèlli industriali 
figuriamoci per le belle arti. È proprio 
qui dove la qualità Cinghiale prende 
lOe lode.A scuola,i pennelli Cinghiale 
fanno i primi della classe. Perciò, sia 
per imbiancare, fai da te o belle arti. ' 
i Cinghiale meritano un brindisi. 

PENNELLI 
CINGHIALE 

46015 Cicognara (MN) Tel. 0375/88.167 - Telex: 312050 cingh 
•14* m PM DA TI • M . m • Stende • IMt-21 

Borsa in ripresa 
ma non basta per 
là 

Controllori 
di volo: 
gli autonomi 
revocano 
lo sciopero 

ROMA—Con tutta 
bitttà non ci saranno gti 
scioperi nei prossimi Iter­
iti dtf controllori di volo. 
L'associazione autonoma, 
ANFCAT, di questi lavora­
toci, infatti, ha revocato la 
Stornata di lotta indetta 
perii 16 dicembre. 

'La svolta neRe vertenza 
è da far risalire alTincon* 
tre di venerdì die il mini* 
stro dei 'trasporti Balsamo 
ha tenuto con te organi*» 
sezioni dei lavoratoli con­
federali ed autonomi per 

MILANO — La ripresa in Borea sembra si consonai. Ce i 
qualche ripiegamento in fine settimana, per esempio giovedì, per ' 
voci su. una crisi di governo e anche venerdì con smobilisi! d» 
posizioni speculative in vista del lungo ««ms. end- di Sant'Ambro­
gio. Ma ciò dopo una decina di sedute, consecutive, al rialzo, che 
hanno fatto progredite il listino di circa V&%; così si è riparlato 
della Borsa come di «un'isola felice in un nate di crisi». 

Venerdì si è anche sparsa la notizia che il finanziere Csbassi 
stava vendendo la sua partedpatione nella Rinascente alla Centra­
le di Calvi in cambiò del pacchetto di controllo del Corriere della 
Sera. La notizia è subito stata smentita, ma nel rrattempo il titolo 
Rinascente aveva avuto un bel balzo. 

Gli affari si sono sviluppati nella settimana sa livelli i 
(fra i 25-30 miliardi), assiduo continua ad essa 
tonificatole dei grandigruppi teso, soprattutto, a creare 3 
adatto per il lancio detta sottoscrizione MoMedieon. Si è parlato 
del 18 prossimo ma ora sorgono dubbi Malgrado gh sfora fatti e 
l'ingente mole di titoli scambiati il titolo staziona ancori. attorno 
alle 180 hre, quando pochi giorni fa si iputiuava, aduuiUuia. di 
spingerlo fino a 220. Basterà tale quotazione i 
gli asseriti 200 nula azionisti Montedwoa? Intanto il 
azionista* (i cinque «big. della Gemina, col 17%) non dispone di 
liquido: la sottoscrizione per la Gemina «ti mesi •corsi presso il 
pubbneo come si ricorderà è fallita, U sotio atste ssnnlta (Gcitn 
Pharaon col suo 10%) si defila, dice di non voler sottoscrivere; 
Cuccia dovrebbe formare un consorzio in grado di accollarsi pres­
soché tutti i 640 miliardi di capitale «inoptato». In piazza degli 
Affari si sa già come andrà a finire questa «operazione» sbandierata 
ancora oggi come quella che dovrebbe sancire «il nuovo ruolo detta 

del consiglio dei ministri. 
Ih quella occ sviene, in* 

fatti; Q ministro ha confer­
mato che erano stati repe­
riti i fóndi 
attivi» della •eo 
autonoma per hi 
sa al volo. 

I sindacati confederali, 
invece* si sono riservati di 
valutare In «suonerà più 
approfondita l'assicmazio-
ne dei ministro Balsamo 

di dare una ri-
(e, quindi, la 

Ma oltre che da cssjcnae legate aue ih spiteliiiaiioni (e ce ne 
sono già quattro m corso) ci sene altri motivi che spìngono alla 
ripresa del mercato. Ci per esempio la tradizionale esigenza da 
parto di diverse cecapaa^fiiiMmarie 
partsopssiooi, dato eoe m a-ombitand ri a saaono a riferimento 
gli ultimi prezzi di dicembre. E poiché nei mesi scorsi — durante la 
fase di depressione — banche e compagnie finanziarie hanno do­
vuto fare anche una indesiderata scorpacciata di titoli vecchi e 
nuovi, si aspetta solo il momento propizio per smaltirli, contri-
buendo per ora allo sforzo comune di tonificazione. Una confluen­
za di interessi che attira intanto e di nuovo gli mvestitori-epecula-
tori non professionisti, tornati al vecchio gioco. 

E siamo a fine d'armo, in un momento di particolare scatena­
mento detta caccia al risparmio, assottigliato dallnularioas e dal 
fisco. Un riflesso di ciò sono le aspre polemiche in corso fra 
atro del Tesoro e banchieri (definiti «mercanti della casbah») 
seti di boicottare, propalando voci tendenziose so un 
consoboamemo dei titoli di Stato, l'afflusso di risparm* 
«bou.che tendono in effetti ad occupare spasi crescenti,» 
lare a ecapito dei depositi a risparmio, per la loro indiana 
petivHa. Il -boi. è in effetti una «sona franca fiscale*, raentre l'i 
•sento della tassa sui depositi (dal 20 al 21,6 per cento) recente-
mente deciso, sembra psnalirsare ancor pia la forma del " 
di cui si teme una forte caduta (anche se gfa' ultimi dati 
indicare che la raccolta di depositi non presenta uni 
catastrofica, come si è teso a far credere). . 
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loro Indetto per il 13 di 
;) ai contenuti 

del consi­
glio dei ministri netla 

nlstèro fissata per H 9. 
f •• ar» a é l v • 

nuntu» rteor* 
opero in-

itroOeri di vo­

la intera riforma del 
re trasporto 

i 
m 

tra-
della 

in 

le cai enee. 
Ma anche se i 

ri aeriamomi hanno 
delie c i 

nei preosimi giorni su 
queste del 13, non si può 
parlare di totale scMnrlta 
nel settore aereo. Infatti 

tea alette «kgM 
da parte defo 

per i giorni 18, 29 
hre e • gennaio pi 

L'Intera giornata di 

l 
in 

por il l i gennaio 
e questa vetta in-

d BELLUNO O BERGAMO D BOLOGNA D BRESCIA D CERESE 
(MANTOVA) DCONEGLIANO D MESTRE D MILANO D PADOVA O 
PIACENZA D PORDENONE D ROZZANO D SCHIO O TORINO D 
TREVISO D TRIESTE D UDINE D VERONA 
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olio di oliva 
bottiglia l i 1 Hit 2090 
pasta di semola di 
grano duro 

confezione 1/2 kg. Hre 330 
olio semi vari panda 
lattina l i 1 Bit 860 
burrod'oro grunland 
confezione gr. 245 Hre 1280 
caffè paulista 
sacchetto 2 etti lire 1570 
pomidori 
S a r e l l a barattolo gr 
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lire 

ovomaltina 
l a t t i n a or. 2Qo Hit 1480 
formaggio grana 
stravecchio etto Hit 820 
biscotti mulino bianco^ „ n 
sacchetto gr. 760 •» l09Q 

tonno insuperabile 
strappo or. «0 
crackèrs motta 
porzioni sacchetto gr. 750 •re 1190 
grappa chianti 
•ottusa a 70 2510 
•miskY rovai club 
•W%«tn^pisW %*** m *sF 3860 
mele golden del trentino 
grosso * » . a» 6 5 0 

ava lavatrice fusto - M A n.s.5 - 7840 
olà bucato formato E3 ___ 
satohir.ss» m 1195 
• inpiù :,•,• . 
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